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ONOREVOLI DEPUTATI ! — L’articolo 1 del
decreto in commento interviene sulla di-
sciplina prevista dall’articolo 8 della legge
23 dicembre 2000, n. 388 – consistente
nell’attribuzione di un contributo, nella
forma del credito d’imposta, rapportato al
valore di taluni investimenti dell’impresa
– modificata, a decorrere dal giorno 8
luglio 2002, dagli articoli 10 e 11 del
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2002, n. 178.

Tale decreto intervenendo sulla origi-
naria versione dell’articolo 8 della legge
n. 388 del 2000, ha previsto un idoneo
sistema di monitoraggio dell’agevolazione,
relativamente agli investimenti avviati a

decorrere dall’8 luglio 2002, in virtù della
presentazione di una preventiva istanza
all’Agenzia delle entrate.

L’intervento normativo attuato me-
diante l’articolo in esame persegue la me-
desima finalità di assicurare, anche con
riferimento agli investimenti effettuati an-
teriormente alla data dell’8 luglio 2002, la
corretta applicazione dei relativi benefı̀ci,
nonché di garantire la prevenzione di
comportamenti elusivi e, in particolar
modo, di assicurare il costante monitorag-
gio dei flussi di spesa, anche in virtù di
quanto previsto dalla normativa europea
in merito alla concessione di aiuti di Stato
e al loro incisivo controllo quantitativo e
qualitativo.
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A tale fine, l’articolo 1, comma 1,
lettera a), prevede, per i soggetti che
hanno conseguito il diritto al contributo
anteriormente alla data dell’8 luglio 2002,
la sospensione dell’utilizzo di detto con-
tributo a partire dalla data di entrata in
vigore del decreto. Si dispone, al riguardo,
che le imprese che hanno maturato il
credito d’imposta sino alla data del 7
luglio 2002 hanno l’obbligo, a pena di
decadenza dal beneficio conseguito auto-
maticamente, di comunicare all’Agenzia
delle entrate tutti i dati necessari al fine di
un completo monitoraggio circa l’indivi-
duazione degli investimenti realizzati e
degli ammontari dei relativi contributi (ad
esempio, tipologie ed entità dell’investi-
mento, identificativi dei fornitori, totale
dei contributi fruiti e quelli ancora da
utilizzare).

L’individuazione dei dati avviene con
provvedimento del direttore della mede-
sima agenzia; con lo stesso provvedimento,
da emanare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del decreto, sono
stabiliti, altresı̀, il modello di comunica-
zione e il termine ultimo di presentazione,
che non potrà essere successivo al 31
gennaio 2003. A decorrere dal 31 marzo
2003, il relativo credito non utilizzato
potrà essere fruito in compensazione se-
condo i limiti di seguito indicati.

Infatti, al fine di garantire la corretta
fruizione del contributo entro i limiti degli
stanziamenti assegnati, la stessa fruizione,
una volta terminata la sospensione, sarà
consentita nella misura massima pari al
rapporto tra lo stanziamento in bilancio
(450 milioni di euro per l’anno 2003 e 250
milioni di euro a decorrere dall’anno
2004) e l’ammontare complessivo dei con-
tributi maturati e non ancora utilizzati,
risultanti dalle elaborazioni dei dati indi-
cati nei citati modelli di comunicazione.

La concreta individuazione della sud-
detta misura massima sarà determinata
con provvedimento del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale prima del 31 marzo
2003, data stabilita per la ripresa della
utilizzazione dei contributi sospesi.

La lettera b) del comma 1 dell’articolo
1 prevede, anche per le imprese a cui è
stato riconosciuto il contributo secondo la
nuova versione dell’agevolazione di cui
all’articolo 8 della legge n. 388 del 2000 a
decorrere dall’8 luglio 2002, l’obbligo della
comunicazione all’agenzia delle entrate
delle informazioni secondo quanto previ-
sto dalla lettera a). Analogamente a
quanto disposto per i soggetti indicati nella
lettera a), anche queste imprese hanno
l’obbligo di sospendere l’utilizzo del con-
tributo dalla data di entrata in vigore del
decreto fino al 31 marzo 2003. La ripresa
della fruizione del credito d’imposta a
partire dal 31 marzo 2003 è consentita per
tali imprese fino alla misura massima del
35 per cento dell’ammontare complessivo
del residuo ancora utilizzabile nell’anno
2003, fino al 70 per cento dell’ammontare
complessivo del residuo ancora utilizzabile
nell’anno 2004 e fino al 100 per cento
nell’anno 2005.

Non si predispone la relazione tecnica
relativa a tale articolo tenuto conto che, in
relazione all’esercizio 2002 ed ai succes-
sivi, non si hanno nuove maggiori spese,
che gli stanziamenti occorrenti sono già
stati previsti in occasione del citato de-
creto-legge n. 138 del 2002, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 178 del 2002,
e che il comma 2 vale solo ad effettuare
un rinvio formale alla disposizione che
contempla detti stanziamenti.

Con l’articolo 2, in funzione sostan-
zialmente antielusiva, si dispone che ai
titolari di reddito d’impresa e di lavoro
autonomo che, per effetto di dichiara-
zioni integrative, abbiano dichiarato ri-
cavi ovvero compensi entro i limiti pre-
visti per l’applicazione degli studi di set-
tore, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto e fino al 30 settembre
2003, sia preclusa la possibilità di effet-
tuare le compensazioni di cui al decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, limita-
tamente ai crediti d’imposta conseguenti
alla presentazione di dichiarazioni inte-
grative che abbiano comportato rettifiche
del reddito d’impresa o di lavoro auto-
nomo.
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Tale disposizione si applica alle dichia-
razioni integrative presentate successiva-
mente al 30 settembre 2002.

Il comma 2 dispone che, in caso di
inosservanza della sospensione sopra de-
scritta, si applicano le sanzioni in materia
di omesso versamento senza le riduzioni
previste dal « ravvedimento » (articolo 13
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472) e dal pagamento a seguito della
comunicazione del cosiddetto « avviso bo-
nario » (articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 462).

Con la disposizione recata dall’articolo
3, al fine di consentire la definizione di un
nuovo sistema per la determinazione del
tasso di riferimento per la rinegoziazione
dei mutui di cui all’articolo 128 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, si sospendono,
fino alla determinazione di tale sistema e

comunque non oltre il 31 marzo 2003, gli
adempimenti attuativi di cui alla mede-
sima disposizione.

Entro il medesimo termine è altresı̀
prevista l’adozione del decreto di cui
all’articolo 145, comma 62, della legge
citata, con il quale sono apportate inte-
grazioni al precedente decreto del Mini-
stro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica 22 settembre
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 225 del 26 settembre 1998, con il
quale si è operata la classificazione delle
operazioni creditizie per categorie omo-
genee, ai fini della rilevazione dei tassi
effettivi globali medi praticati dagli in-
termediari finanziari.

L’articolo 4 dispone l’entrata in vigore
del decreto il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
12 novembre 2002, n. 253, recante dispo-
sizioni urgenti in materia tributaria.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 3382

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Decreto-legge 12 novembre 2002, n. 253, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 266 del 13 novembre 2002

Disposizioni urgenti in materia tributaria.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare dispo-
sizioni in materia tributaria e, in particolare, in tema di agevolazioni
per gli investimenti nelle aree svantaggiate, di compensazione di
crediti d’imposta e di sospensione di adempimenti;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione dell’11 novembre 2002;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del
Ministro dell’economia e delle finanze;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1.

(Monitoraggio delle agevolazioni per gli investimenti
nelle aree svantaggiate).

1. Al fine di assicurare una corretta applicazione delle disposizioni
in materia di agevolazione per gli investimenti nelle aree svantaggiate
di cui all’articolo 8 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive
modificazioni, nonché di favorire la prevenzione di comportamenti
elusivi, di acquisire all’amministrazione i dati necessari per adeguati
monitoraggi e pianificazioni dei flussi di spesa, occorrenti per
assicurare pieni utilizzi dei contributi, attribuiti nella forma di crediti
di imposta:

a) i soggetti che hanno conseguito il diritto al contributo
anteriormente alla data dell’8 luglio 2002 comunicano all’Agenzia delle
entrate, a pena di decadenza dal contributo conseguito automatica-
mente, i dati occorrenti per la ricognizione degli investimenti realiz-
zati e, in particolare, quelli concernenti le tipologie degli investimenti,
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gli identificativi dei contraenti con i quali i soggetti interessati
intrattengono i rapporti necessari per la realizzazione degli investi-
menti, le modalità di regolazione finanziaria delle spese relative agli
investimenti, l’ammontare degli investimenti, dei contributi fruiti e di
quelli ancora da utilizzare, nonché ogni altro dato utile ai predetti
fini. Tali dati sono stabiliti con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate, emanato entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, con il quale è altresı̀ approvato il modello
di comunicazione e stabilito il termine per la sua effettuazione,
comunque non successivo al 31 gennaio 2003. I soggetti di cui al primo
periodo sospendono la fruizione degli ulteriori utilizzi del contributo
a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e la
riprendono a decorrere dal 31 marzo 2003. La ripresa della utiliz-
zazione dei contributi è consentita nella misura non superiore al
rapporto tra lo stanziamento in bilancio, pari a 450 milioni di euro
per l’anno 2003 e a 250 milioni di euro a decorrere dall’anno 2004,
e l’ammontare complessivo dei crediti d’imposta conseguenti ai
contributi maturati e non utilizzati, risultante dalla analisi delle
comunicazioni di cui al primo periodo. L’entità massima della
predetta misura è determinata con provvedimento del Ministero
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale entro
il termine stabilito per la ripresa della utilizzazione dei contributi;

b) i soggetti che a decorrere dall’8 luglio 2002 hanno conseguito
l’assenso dell’Agenzia delle entrate relativamente alla istanza presen-
tata ai sensi del citato articolo 8 della legge n. 388 del 2000, come
modificato dal decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, effettuano la comu-
nicazione di cui alla lettera a) e sospendono l’effettuazione degli
ulteriori utilizzi del contributo a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e la riprendono a decorrere dal 31 marzo
2003. La ripresa della utilizzazione dei contributi è consentita fino a
concorrenza del 35 per cento del suo ammontare complessivo
nell’anno 2003 e, rispettivamente, del 70 per cento e del 100 per cento
nei due anni successivi.

2. All’onere conseguente alle disposizioni del comma 1 si provvede
a valere sull’autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell’articolo
8 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’articolo
10, comma 1, lettera b), del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178.

ARTICOLO 2.

(Disposizioni in tema di compensazione di crediti di imposta).

1. I contribuenti titolari di reddito d’impresa o di lavoro auto-
nomo che hanno dichiarato ricavi o compensi di ammontare non
superiore a 5.164.569,00 euro sospendono, a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 settembre 2003,
l’effettuazione della compensazione di cui all’articolo 17 del decreto

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati — 3382

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



legislativo 9 luglio 1997, n. 241, limitatamente ai crediti d’imposta
derivanti dalla rettifica del reddito d’impresa o di lavoro autonomo
risultante da dichiarazioni integrative, presentate successivamente al
30 settembre 2002.

2. In caso di effettuazione della compensazione del credito in
violazione di quanto stabilito dal comma 1 non si applicano le
riduzioni delle sanzioni previste dalle disposizioni dell’articolo 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e dell’articolo 2, comma
2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462.

ARTICOLO 3.

(Sospensione di adempimenti).

1. Gli adempimenti attuativi delle disposizioni di cui all’articolo
128 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni,
sono sospesi fino alla definizione di un nuovo sistema per la
determinazione del tasso di riferimento per la rinegoziazione dei
mutui di cui al medesimo articolo 128 e comunque non oltre il 31
marzo 2003. Entro il medesimo termine è data attuazione al
provvedimento emanato ai sensi dell’articolo 145, comma 62, della
predetta legge n. 388 del 2000.

ARTICOLO 4.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta Ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 12 novembre 2002.

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del
Consiglio dei Ministri.

TREMONTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI.
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